
?® camb iato il traffico in 1 anni

in ingresso ,v1stesse auto à ridotta
ERNESTO FERRARA

come se all'ora di punta ogni giorno entrasse in
città una carovana di auto lunga da Firenze a To-
rino: la bellezza di 83 mila veicoli, che messi uno

dietro l'altro stimando una lunghezza media di 4 metri
significa 332 chilometri, più o meno come dalla Cupola
di Brunelleschi alla Mole. Un assalto che non sembra
aver subito un'impennata così netta rispetto al 2008,
quando in città ogni mattina tra le 7 e le 11, stessa fra-
zione misurata oggi, sbarcavano circa 82 mila macchi-
ne.
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ildossier
I '. In estate il Comune di Firenze ha messo in funzione un sistema di sensori
per controllare la situazione. Rispetto a sei anni fa le autovetture in ingresso
sono rimaste più o meno le stesse, ma la velocità media si è ridotta a causa del traffico
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<.I)ALLA PRIMA DI CRONACA

ERNESTO FERRARA

MA c'è una verità che si
evince solo guardando
in controluce i dati

dell'ufficio mobilità di Palazzo
Vecchio, le rilevazioni sui flussi
di traffico su cui ogni giorno fa i
calcoli lo staff tecnico di Vincen-
zo Tartaglia, "war room" dell'as-
sessorato guidato da Stefano
Giorgetti: il fatto che i veicoli sia-
no solo sensibilmente aumentati
non vuol dire che il traffico sia mi-
gliorato negli ultimi anni. Da una
parte ci sono l'arresto della fuga
demografica verso l'hinterland e
la crisi, che ha colpito forte pro-
prio dal 2008-2009 in poi, ad
aver ridotto il numero delle auto
in giro. Incidono anche il boom
del trasporto ferroviario, che è in
costante aumento in Toscana
(+1,5%nel primo semestre 2016
sul 2015), e il debutto della linea
1 della tramvia, 2010, che tra-
sporta 13 milioni di passeggeri
l'anno e secondo le stime ha tolto
dalle strade qualcosa come 3 mi-
la auto al giorno nella tratta da e
per Scandicci. Come dire che pas-
seggeri e pendolari non sono eva-
porati hanno solo cambiato mez-
zo di trasporto.

Meno male verrebbe da dire,
altrimenti chissà in che inferno
vivremmo. Ma c'è un altro dato a
colpire tra quelli forniti dall'as-
sessorato alla mobilità: la veloci-
tà media. Di certo una conferma
senza sorpresa per gli utenti: cal-
colata nella prima settimana di
ottobre, sempre nell'ora di pun-
ta, è stimata in 34 chilometri ora-
ri. In diminuzione rispetto ai 39
medi rilevati a fine giugno: fisio-
logico dal momento che in estate
le scuole e gli uffici erano chiusi,
ma comunque un dato indicativo
della "mobilità immobile" con
cui ogni giorno migliaia di fioren-
tini hanno a che fare. Non esisto-
no dati precedenti a giugno scor-
so, perché i rilevatori - teleca-

mol
l'autom

mere "contamacchine" di nuova
generazione installate in 60 pun-
ti strategici della città, da via Vil-
lamagna alla Sestese, dall'Argin-
grosso alle Cure a Careggi - so-
no entrati in funzione proprio a
giugno. Ma è probabile che a fine
anno - visto il forte impatto dei
cantieri della
tramvia -
una nuova rile-
vazione stimi
una riduzione
ancora più ac-
centuata della
velocità me-
dia. Del resto
se il calo di ve-

calo è del 35%, in viale Talenti
del 37%, in via Salviati direzione
Bolognese del 36%. E di certo
non dappertutto si viaggia a 34
chilometri orari di media: in piaz-
zaVittorio Veneto direzione cen-
tro si va davvero a passo di luma-
ca, 15 all'ora, sul ponte da Verraz-

zano a 16, co-
me in via Ba-
racca, e a 22 di
media si corre
in via Alderot-
ti, zona Careg-
gi. Va detto
che i rilevatori
spesso sono
piazzati a ri-

La stabilità di valori legata
all'arresto della fuga verso
l'hinterland, alla crisi e
all'uso di treni e tramvia

locità medio tra l'estate e la pri-
ma settimana dell'ottobre in cor-
so è "solo" del 14%, dentro la me-
dia ci sono anche picchi estremi e
ben più dolorosi: in via di Brozzi il

dosso di semafori o incroci e po-
trebbero fornire dati "dopati°,
ma indicano comunque una ten-
denza.

Per Palazzo Vecchio non va poi

STRADE INTASATE
La mattina gli ingressi alla città sono sempre super trafficati

malaccio visto che, spiegano gli
uffici della mobilità, nelle grandi
aree urbane italiane - secondo i
dati del libro bianco Eurispes sul-
la mobilità 2014 - all'ora di pun-
ta la velocità media assume valo-
ri dell'ordine dei 10 chilometri
orari. Il dato forse più sensaziona-
le di tutti, tiene a ricordare il Co-
mune, è però il rapporto fra popo-
lazione notturna, cioè i residenti
(370.000), e diurna, (570.000
compresi 200 mila city users),
pari a 1,55: si avvicina a quello di
Manhattan, che secondo uno stu-
dio della New York University è
1.92. Come dire che a livello di at-
trattività siamo simili alla "gran-
de mela". In questo caos c'è an-
che un aspetto positivo: dal 2012
a12015 i cantieri hanno ridotto la
sede stradale e fatto diminuire
gli incidenti stradali, 3.720 nel
2012, 3.296 nel 2015. Tramvieri
e tassisti non credono affatto che
questo possa essere un alibi: del
resto la statistica non allevia cer-
to i dolori di un traffico intenso e
dall'andamento erratico: talora
asfissiante anche in zone senza
particolari pressioni esogene.

Quali strategie per il futuro?
Palazzo Vecchio ha le sue: le
tramvie (quando ci saranno pu-
re le linee 2 e 3 si stima che dalle
strade spariranno 16 mila auto al
giorno), anche la linea 4 per Cam-
pi e l'attraversamento del cen-
tro, sotto o sopra che sia; le nuo-
ve stazioni ferroviarie metropoli-
tane da potenziare, forse anche
la "mini Foster" di cui per la pri-
ma volta lunedì scorso il sindaco
Nardella ha parlato in Consiglio
comunale. Quella che un tempo
si sarebbe insomma chiamata
"cura del ferro", che in questo pe-
riodo sta di certo stressando la
mobilità. Anche un sistema di
tassazione all'ingresso della cit-
tà è forse tra le azioni future a cui
Palazzo Vecchio pensa. Ma per
una città "calamita" non è un re-
bus destinato a rimanere.
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Le sezioni stradali che Il flusso complessivo di
sono state monitorate veicoli che raggiunge
da Pal o Vecchio la città nelle 24 ore

Le auto che entrano A ottobre le macchine
a Firenze nella fascia hanno rallentato:

di punta della mattina da 39 a 34 km/h

Quellochesegna Nel 2008 le vetture
mediamente in movimento

il contachilometri tra le 7 e le 11

I city users che arrivano Nelle grandi aree
ogni giorno con mezzi urbane italiane si

pubblici e privati viaggia più piano
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